
tale contenzioso espone l’istituto al
rischio del pagamento di ingenti somme a
titolo danni da demansionamento e de-
qualificazione professionale, e crea in que-
sto personale malumori e gravi problemi
di demotivazione;

in tale contesto si sono inserite inol-
tre le procedure di passaggio interne svol-
tesi all’INPS dal 1999 ad oggi, che hanno
visto coinvolti tutti i dipendenti dell’Ente
(circa 35.000 persone);

in seguito a questi passaggi (analoghi
a quelli espletati presso il ministero delle
finanze ed annullati dalla Corte Costitu-
zionale con le sentenze numero 1 del 1999
e n. 194 del 2002) praticamente tutti i
dipendenti inquadrati nella precedente
settima qualifica (C1) sono transitati al-
l’attuale ottava qualifica (C3), mentre tutte
le precedenti ottave qualifiche (C3), sono
passate all’attuale nona qualifica (C4);

in tale enorme scivolamento verso
l’alto i nuovi assunti con concorso, privi
dell’anzianità richiesta, si sono trovati di-
scriminati e raggiunti dalla stragrande
maggioranza dei dipendenti passati da col-
laboratori amministrativi a funzionari gra-
zie a criteri giudicati incostituzionali dalla
Consulta;

il distorto uso del criterio dell’anzia-
nità potrebbe permettere addirittura un
doppio passaggio ad una parte del perso-
nale, dalla ex settima qualifica (C1) all’at-
tuale nona qualifica (C4), nell’arco di
meno di due anni, scavalcando personale
laureato che ha legittimamente superato
un difficile concorso pubblico nel rispetto
della Costituzione;

la nuova figura della vice-dirigenza,
cosı̀ come posta dalla legge approvata
definitivamente in data 19 giugno 2002,
inserita in un contesto come quello del-
l’INPS, porterà alla creazione di decine di
migliaia di vice-dirigenti, pari circa ai
due terzi del personale, creando evidenti
disparità con il personale di altri com-
parti –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di intervenire nelle forme previste dal

punto 2, comma 3, articolo 7 della legge
sul riordino della dirigenza statale al fine
di limitare, nel comparto enti pubblici non
economici, l’accesso alla vice-dirigenza al
possesso di titoli di studio ed al supera-
mento di concorsi pubblici per la prece-
dente carriera direttiva (ottava e nona
qualifica ex decreto del Presidente della
Repubblica n. 285 del 1988). (4-04733)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la questione delle intercettazioni te-
lefoniche nell’ambito dell’inchiesta deno-
minata « toghe sporche » continua a tenere
banco anche sugli organi di informazione;

il giudice per le indagini preliminari
di Perugia dottor Giancarlo Massei ha
stabilito, con proprio provvedimento, che
si debba accertare il luogo in cui è stata
manipolata la cassetta affidando all’uopo
formale incarico al perito professor Paolo
Giua del Cnr di verificare tutte le appa-
recchiature presenti presso gli uffici della
procura della Repubblica di Milano;

la vicenda della manipolazione della
cassetta – una fra le più gravi ed oscure
di questi ultimi anni – non ha ottenuto
l’amplificazione mediatica che meritava,
tenuto conto del fatto che il cittadino
comune prova sconcerto e paura al pen-
siero che in uffici giudiziari possano com-
piersi addirittura manipolazioni di nastri;

al di là dei profili penalistici dell’in-
tricata vicenda, appare necessario eserci-
tare attività ispettiva per valutare se vi
siano comportamenti disciplinarmente ri-
levanti –:

se, nel rispetto più rigoroso delle
indagini penali in corso sul fatto gravis-
simo della manipolazione delle intercetta-
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zioni utilizzate nell’ambito dell’inchiesta
« toghe sporche », non si ritenga di dover
disporre con la massima urgenza una
visita ispettiva presso gli uffici della Pro-
cura della Repubblica di Milano per va-
lutare, anche dal punto di vista discipli-
nare, i comportamenti di quanti hanno
avuto parte, direttamente o indiretta-
mente, nell’operazione tecnica della già
accertata manipolazione. (3-01689)

Interrogazioni a risposta scritta:

CARRARA, MEROI, ANGELA NA-
POLI, DELMASTRO DELLE VEDOVE, PA-
TARINO, CANNELLA, NESPOLI, LO PRE-
STI, ANEDDA, MAGGI, SAIA, ANTONIO
PEPE, ALBERTO GIORGETTI, RICCIO,
MESSA e BELLOTTI. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

il signor Andrea Farinella, dipen-
dente del ministero della giustizia attual-
mente in servizio alla procura della Re-
pubblica presso il tribunale di Milano,
nello scorso mese di maggio è stato eletto
consigliere comunale nel comune di Nico-
sia (EN);

lo stesso, nel consiglio comunale ri-
copre anche la carica di vice presidente
della commissione bilancio e di compo-
nente della commissione elettorale;

al fine di espletare compiutamente e
senza difficoltà il proprio mandato, il
predetto Farinella ha chiesto, con una
prima istanza del 21 giugno 2002 ed una
seconda del 3 agosto 2002, di essere di-
staccato in una sede di lavoro vicina alla
città di Nicosia –:

perché le istanze del signor Farinella,
dopo parecchi mesi, siano ancora in attesa
di una risposta;

se non ritenga che al signor Farinella
non possa essere impedito l’esercizio del
proprio mandato;

se non ritenga che l’ingiustificato ri-
tardo nell’esame per l’eventuale accogli-
mento dell’istanza si traduca in un pesante

pregiudizio per il corretto svolgimento
delle rilevanti funzioni amministrative as-
sunte dal Farinella;

se non ritenga che tale colpevole
ritardo si ponga in contrasto con la filo-
sofia ispiratrice della normativa vigente
che comunque è finalizzata alla facilita-
zione, nel massimo grado possibile, del-
l’espletamento delle funzioni direttamente
o indirettamente derivanti dalle cariche
amministrative;

chi sia il funzionario responsabile del
procedimento;

quante istanze di distacco per carica
pubblica siano state esaminate successiva-
mente alla tornata elettorale del maggio
scorso, quante accolte e quante respinte ed
eventualmente con quali motivazioni;

quanti, come Farinella, siano ancora
in attesa di un riscontro alle proprie
istanze. (4-04745)

PECORARO SCANIO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

a seguito dell’entrata in vigore del
decreto-legge n. 107 del 10 giugno 2002,
furono bloccate, dal ministero della giu-
stizia, le elezioni in corso presso taluni
ordini professionali, tra cui quelle dell’or-
dine degli ingegneri di Roma, l’organizza-
zione professionale più grande d’Europa;

nel caso specifico sopra citato, si era
giunti alla fase conclusiva del ballottaggio
con il primo turno e il relativo spoglio
delle urne già espletato;

gli emendamenti presentati per sa-
nare la grave anomalia determinata dal
decreto-legge citato non sono stati appro-
vati ed il Parlamento, resosi conto della
grave situazione di stallo che si era de-
terminata, ha avvertito l’esigenza di ap-
provare, nella seduta del 24 luglio 2002, un
ordine del giorno in cui si impegnava il
Governo ad assumere tutte le iniziative
necessarie per risolvere la situazione;
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a tutt’oggi, nonostante l’urgenza del
problema e con gli ordini professionali che
hanno votato i loro nuovi rappresentanti
senza che questi siano in alcun modo
riconosciuti, niente è stato fatto dal Mi-
nistero della giustizia e dal Governo –:

per quale motivo sia stato disatteso
quanto approvato dal Parlamento, con un
ordine del giorno approvato all’unanimità,
e non sia stato fatto nulla per porre
rimedio a questa situazione anomala che
lede il diritto di tanti professionisti di
poter decidere, democraticamente e libe-
ramente, da chi intendano essere rappre-
sentati;

se e quando il ministero della giusti-
zia intenda porre in essere le procedure
necessarie per ristabilire una situazione di
normalità e di riconoscimento dei diritti in
questa vicenda. (4-04747)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

la situazione viaria lombarda soffre
di gravi carenze infrastrutturali con
enormi disagi per i cittadini e le imprese;

il traffico che quotidianamente grava
sull’autostrada A4 da Brescia a Milano è
elevatissimo e altrettanto elevato è il nu-
mero di incidenti stradali, il bilancio in
termini di vite umane è pesantissimo;

nonostante le reiterate proteste e le
richieste di adeguamento non sono state
adottate quelle misure idonee a garantire
una migliore sicurezza;

questa difficile situazione crea ogget-
tive difficoltà alle attività economiche, che
come è noto risultano in questa area
molto intense; si tratta di un sistema per
la mobilità delle persone e delle merci

assai complesso e senza dubbio fortemente
congestionato per la sovrapposizione del-
l’intenso traffico locale al traffico di at-
traversamento a lunga percorrenza tipico
di un corridoio che è parte integrante
della principale direttrice di collegamento
Est-Ovest;

l’unica soluzione individuata dal go-
verno è quella di costruire nuove strade la
direttissima Brescia-Milano (Bre.Be.Mi.) e
la nuova Tangenziale Est Est, il risultato
sarà: 1) l’incremento del traffico su
gomma; 2) il peggioramento della viabilità
locale; 3) lo spreco delle risorse pubbliche;
4) l’ulteriore devastazione del territorio; 5)
l’aumento dell’inquinamento (« più traf-
fico, più cancro »);

i progetti di Bre.Be.Mi. e Tangenziale
Est non sono stati discussi con i sindaci
dei comuni interessati, un gruppo dei
quali, precisamente 33, hanno costituito
un Forum per coordinare le iniziative
istituzionali –:

se non ritenga opportuno procedere,
dopo aver sentito i rappresentanti delle
comunità locali, con un progetto alterna-
tivo alla costruzione delle nuove infra-
strutture:

a) promuovendo iniziative volte a
realizzare una migliore offerta del tra-
sporto collettivo, anche introducendo mo-
dalità di trasporto collettivo complemen-
tari al trasporto di massa (taxi collettivo
car sharing);

b) introducendo misure volte a fa-
vorire la gestione della domanda di mo-
bilità (mobility manager, eccetera)

c) riqualificando e ammodernando le
infrastrutture ferroviarie.

(2-00581) « Santino Adamo Loddo, Rea-
lacci, Quartiani, Capitelli,
Duilio, Rusconi, Fumagalli,
Delbono, Acquarone, An-
gioni, Bettini, Camo, France-
schini, Franci, Gentiloni Sil-
veri, Giachetti, Tonino
Loddo, Loiero, Lucà, Lulli,
Raffaella Mariani, Mascia,
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